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Ancora 
un giorno 
di mistero 
e tensione 
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La Thatcher applaude, 
orni esprime un cauto 

consenso al blitz Usa 
La «Tass» polemizza con Washington ricordando l'asilo 
concesso dagli americani a due dirottatori sovietici nel '70 

ROMA — Reagan come Rambo, il vendica
tore cinematografico della sconfitta Usa nel 
Vietnam. Il quotidiano inglese «Daily Mail» 
ha usato proprio il paragone tra Reagan e 
Rambo per plaudlre alla decisione del presi
dente americano di dirottare l'aereo che tra
sportava 1 sequestratori della «Achille Lau
ro». Come il «Daily Mail» quasi tutti i quoti
diani inglesi salutavano ieri con titoli entu
siastici l'impresa dei piloti statunitensi. £ la 
signora Thatcher non era certo da meno, af
fermando: «Dobbiamo sempre applaudire 
quando I terroristi sono tradotti davanti alla 
giustizia». Leggermente più caute le reazioni 
del ministero degli Esteri. Il ministro Geof-
frey Howe ha ritenuto opportuno conferma
re che nel prossimi giorni incontrerà una de
legazione giordano-palestinese come per 
lanciare un messaggio ai paesi arabi mode
rati. ottimi clienti di Londra. La Gran Brega-
gna condanna l terroristi, ma verso il Medio 
Oriente mantiene una politica diversa dagli 
Stati Uniti. 

Le reazioni della Germania federale al «di
rottamento dei dirottatori» sono state, al 
contrarlo di quelle inglesi, di cauto consenso. 

Il portavoce del ministero degli Esteri Juer-
gen Chrobog nel ribadire il concetto secondo 
cui l'azione di cattura dei terroristi corri
sponde al senso comune del diritto che non 
può permettere che reati del genere restino 
impuniti, ha fatto presente che non è compi
to del governo di Bonn valutare giuridica
mente il comportamento degli Usa nella cat
tura dei terroristi. Tanto per chiarire, Chro
bog ha anche aggiunto che Bonn non aveva 
garantito alcuna «adesione» all'Egito per il 
rilascio dei sequestratori di cui peraltro non 
ha chiesto l'estradizione per accelerare una 
soluzione pacifica dell'intera vicenda 
deU'«AchiUe Lauro». 

Piena approvazione per Reagan da parte 
del quotidiano francese «Le Monde» mentre 
l'agenzia sovietica «Tass» affermando che 
•non ci sono terroristi buoni e terroristi catti
vi» ricorda, in polemica con l'amministrazio
ne Reagan, come nel 1970 proprio gli Stati 
Uniti garantirono asilo politico a due pirati 
rìpll'aria. i Brazinska (padre e figlio). I due 
dopo aver dirottato un aereo sovietico, uccì
sero una hostess e ferirono altre persone. 
Non solo, ma Washington ha sempre rifiuta
to di prendere in considerazione le richieste 
di estradizione avanzate da Mosca. 

Il Pei al governo: 
chiarire tutta 

«la torbida vicenda» 
Una dichiarazione di Antonio Rabbi - Polemiche nella maggio
ranza - Il liberale Patuelli critica il comportamento del governo 

Antonio Rubbi 

ROMA — È chiaro che tutta la vicenda anco
ra In corso nel cuore del Mediterraneo diven
terà materia di molteplici e anche pesanti 
interrogativi nei prossimi giorni e avrà ac
centuati riflessi nel rapporti fra le forze poli
tiche e all'interno stesso della maggioranza e 
del governo. Per il momento, placate le acce
se polemiche del giorni scorsi fra repubblica
ni. socialisti e democristiani, 1 toni appaiono 
cauti. Ma certo al dibattito politico vero e 
proprio, al chiarimento sostanziale di fronte 
alla opinione pubblica, occorrerà andare al 
più presto. 

Lo rileva In una dichiarazione il responsa
bile della sezione esteri del Pel. Antonio Rub
b t «II governo Italiano — dice — ha chiesto 
doverosamente l'estradizione dei quattro 
terroristi in quanto responsabili di un crimi
ne — Il sequestro della "Lauro" e l'assassinio 
di un passeggero — commesso su una nave 
Italiana e quindi da considerare, secondo il 
diritto Intemazionale, territorio italiano. 
L'atto di forza con cui aerei militari Usa han
no dirottato sul nostro territorio l'aereo civi
le egiziano, è da considerarsi grave e tale da 
accrescere gli elemenU di Insicurezza che ca
ratterizzano l'Intera regione del Mediterra
neo». E RubbI aggiunge: «Molte cose devono 
essere chiarite In questa torbida vicenda. In 
tal senso I parlamentari comunisti hanno 
chiesto che 11 governo dia con urgenza 1 ne
cessari chiarimenti e apra In Parlamento un 
dibattito sulla politica Italiana net confronti 
del Medio oriente e del Mediterraneo». 

L'interrogazione parlamentare cui si rife
risce RubbI è stata presentata dal deputati 
comunisti Petruccioli, Napolitano e Pochetti 
e riguarda «gli sviluppi seguiti alla felice con
clusione del sequestro» con attenzione parti
colare, ovviamente, alla «operazione condot
ta da aerei Usa che hanno indotto l'aereo 
egiziano con quattro terroristi palestinesi ad 
atterrare In Italia». 

SI chiede se, «viste le Implicazioni e le pole
miche politico-diplomatiche che hanno pre-

Antonio PatueM 

ceduto e accompagnato quell'operazione», il 
governo non ritenga di dovere Informare ur
gentemente il Parlamento sulla esatta rico
struzione dei fatti; sul giudizio italiano rela
tivo al comportamento degli altri protagoni
sti; su che cosa si vuole fare per impedire che 
dall'episodio scaturiscano conseguenze ag
gravanti della situazione; sulle iniziative del 
governo dirette al fine di «ricreare nel Medi
terraneo le condizioni minime di sicurezza e 
di rispetto del diritto internazionale», condi
zioni che, «in particolare dopo il bombarda
mento israeliano su Tunisi, sembrano ab
bondantemente compromesse e addirittura 
Ignorate». 

E chiarimenti sostanziali dovranno aversi 
anche nel seno della stessa compagine gover
nativa. Ieri la «Voce repubblicana» interveni
va nuovamente confermando — ma con toni 
sfumati e indiretti questa volta —11 dissenso 
di fondo con la politica mediterranea espres
sa da Craxi e AndreottL «Contro il terrorismo 
non servono astuzie» mentre serve «una linea 
di solidale fermezza fra le nazioni occidenta
li». Il rapporto con 1 paesi e 1 popoli arabi (che 
è una caratteristica della linea del governo, 
ma non di Spadolini) serve solo in quanto 
fondato «sulla solidarietà antiterroristica»: 
•Negoziato vuol dire solo recuperare lo spiri
to di Camp David, legare insieme israeliani e 
arabi moderati In nome della trattativa di 
pace». E naturalmente, per la «Voce», né Olp 
né Siria — pur tanto attivi nella vicenda del
la «Lauro» — si possono considerare «arabi 
moderati». 

Proteste verso il governo che pure sostie
ne, anche dal liberale Patuelli che afferma 
che «non è ammissibile* che Craxi abbia rin
graziato Arafat e che ci sono molti punti da 
chiarire nella vicenda: «Ne va della vita stes
sa del governo». Si arrabbia anche Nicolazzi 
che, parlando già da neo-segretario, si Indi
gna perché il Psdl non è stato nemmeno con
sultato In queste ore drammatiche. Vivace 
{>rotesta Infine della segreteria di Dp (e una 
nterrogazlone) per «il dirottamento* operato 

dagli Usa dell'aereo egiziana 

Il rincorrersi delle notizie 
contraddittorie, delle 
smentite, delle correzioni 
così come sono giunte in 
redazione dalle agenzie di stampa 
Dove sono i terroristi? 
Chi c'è sull'aereo? Quando 
e come è stato dirottato? 

Le ultime 
convulse 
24 ore 

piene di sospetti e retroscena 
Ecco la cronaca al minuto del blitz di Sigonella 
ROMA — Tutta ancora giocata 
sul filo delle «rivelazioni» delle 
prese di posizione, delle inter
cettazioni radio e dei messaggi 
telex e telefonici tra le cancelle
rìe di mezzo mondo, la improv
visa e clamorosa svolta della vi
cenda della «Achille Lauro». La 
scorsa notte e per tutta la gior
nata di ieri, alcuni dei fonda
mentali meccanismi dell'infor
mazione sono di nuovo apparsi 
come bloccati e soffocati da 
una vera e propria marea di 
•messaggi! trasmessi, da una 
parte e dall'altra, per controb-
battere. precisare, smentire o 
far sapere. Spesso si sono persi
no diramate notizie false e dif
fuse indiscrezioni, prima di 
ogni azione e di ogni concreta 
attuazione, proprio per far «sa
pere al nemico* o perché il «ne
mico non capisse*. La sensazio
ne, ancora ieri, è che mai come 
questa volta, i vari «servizi* di 
•informazione» e «disinforma
zione». abbiano lavorato ad al
tissimo livello e con tutti i mez
zi a disposizione. 

Le prime notizie sul •dirotta
mento» dell'aereo egiziano ad 
opera dei caccia americani in 
volo sul Mediterraneo, sono co
minciate ad affluire ai giornali 
nelle prime ore della notte tra 
giovedì e venerdì. Eccone la 
drammatica cronologia, così 
come è stata registrata sulle te
lescriventi, con tutti i «rove
sciamenti» di notizie in succes
sione. 
Ore 0,30-Roma — La presiden
za del Consiglio dei ministri co
munica che un aereo egiziano 
con t dirottatori della «Achille 
Lauro» a bordo è atterrato al
l'aeroporto militare di Sigonel
la (Sicilia). 
Ore 0.59-Washington — I ter
roristi palestinesi autori del
l'atto di pirateria contro la mo
tonave italiana «Achille Lauro», 
sono partiti dal Cairo. Lo ha di
chiarato stasera un funzionario 
della Casa Bianca. 
Ore 0,38-Roma — Sono coperti 
dal più stretto riserbo gli svi
luppi dell'operazione che ha 
portato in Italia ì responsabili 
del sequestro della nave italia
na. La situazione, si fa notare 
in ambienti diplomatici italia
ni, è comunque sotto controllo. 
Per quanto riguarda quanto sta 
accadendo a Porto Said e quel
lo che riguarda in particolare la 
situazione della nave italiana 
bloccata in Egitto, le notizie so
no ancora frammentarie. Si 
ignora quando sarà autorizzata 
la partenza della nave. Si sta 
vagliando la posizione del co
mandante Gerardo De R< 

Ore 2-CatanÌa — I terroristi 
palestinesi stanno per essere 
trasferiti da Sigonella in un'al
tra località che per il momento 
viene tenuta segreta. L'opera
zione di trasferimento è stata 
disposta da Palazzo Chigi e vie
ne assicurata dai carabinieri. 
Ore 2,1 I-New York— La tele
visione americana «Abc* ha af
fermato che gli aerei americani 
avrebbero in realtà «dirottato» 
l'aereo egiziano con a bordo i 
quattro terroristi costringendo
lo a far rotta sull'Italia. Secon
do la fonte televisiva, quattro 
caccia della portaerei «Sarato-
ga». hanno intercettato l'aereo 
militare egiziano con a bordo i 
terroristi dopo che a questo era 
stato rifiutato il permesso di 
atterrare in Algeria e mentre 
stava dirigendosi verso la Tuni
sia. I caccia hanno quindi scor
tato l'aereo egiziano alla base di 
Sigonella dove è stato imme
diatamente circondato da mili
tari americani. 

Ore 2£5-Roma — Secondo 
quanto sì è appreso da fonti at
tendibili, sull'aereo egiziano 
che ha portato in Italia i quat
tro terroristi palestinesi, vi sa
rebbero anche rappresentanti 
dell'Olp. Il governo italiano 
aveva già espresso l'intenzione 
di chiedere all'Egitto l'estradi
zione dei terroristi. 
Ore 2^9-Wasnington — La 
Casa Bianca si è rifiutata que
sta notte di fare qualsiasi com
mento in merito alla notizia 
dell'atterraggio in Sicilia del
l'aereo militare egiziano che 
trasportava i quattro autori del 
sequestro dell'«AchiUe Lauro». 
Dal canto suo. un portavoce del 
Dipartimento di Stato ha detto 
di non avere nessuna informa
zione al riguarda 
Ore 2,40-Roma — Il ministro 
delgi Esteri Andreotti si è tenu
to per tutta la notte in contatto 
con i suoi col leghi egiziano ed 
americano in merito alla vicen
da del «Boeing 707* egiziano 
che trasportava i quattro terro
risti palestùiesi e la loro scorta. 
Mancano particolari sulle varie 
fasi dell'operazione. 
Ore 2.4€-Washington — Da 
fonti governative americane sì 
è appreso che caccia americani 
hanno intercettato e costretto 
ad atterrare in Sicilia l'aereo 
egiziano che aveva a bordo i se
questratori deU'«Achille Lau
ro». 

Ore 2,4*-Catania — Nessuno 
degli aerei aveva le luci di posi
zione accese e la copertura del
la base si è attuata non appena 
i loro carrelli hanno toccato la 
pista. Strettissime le misure dì 

La basa Nato di Sigonella e (sopra i tìtolo) la portaerei ameri
cana «Santone» da cui sono partiti gfi F.14 eh* hanno inter
cettato l'aereo egiziano con i quattro pirati a bordo 

sicurezza intorno all'aeroporto. 
Il Boeing egiziano è ancora nel
la base, trasferito continua
mente da un punto all'altro del
la grande pista, senza un appa
rente perché. 
Ore 3,15-ftoma — Contempo
raneamente ai contatti della 
Casa Bianca con la presidenza 
del Consiglio e del segretario di 
Stato americano con il ministro 
degli Esteri Andreotti, il segre
tario americano alla Difesa 
Weinberger, aveva contattato 
telefonicamente il ministro del
la Difesa Spadolini per infor
marlo dell'imminente arrivo a 
Sigonella degli aerei americani 
che scortavano il velivolo egi
ziano. Veniva richiesto l'ausato 
delle forze aeree italiane della 
base, per le operazioni di sbar
co. 
Oreeje-Rotna — A quanto si è 
appreso negli ambienti diplo
matici di Palazzo Chigi, la deci
sione presa, dopo un serrato 
confronto a tutti i livelli, fra gli 
Stati Uniti e l'Italia, è stata 
quella dì far ripartire l'aereo 
egiziano e di trattenere in Ita
lia, agli arresti, i quattro autori 
del sequestro dellVAchille Lau
ro*. Si è altresì appreso che la 
Casa Bianca sosteneva che i 
quattro dovessero essere porta

ti negli Stati Uniti in quanto 
responsabili di un delitto ai 
danni di un cittadino america
no. L'Italia, invece affermava il 
principio di un reato commesso 
su territorio italiano. Per giun
gere a questa soluzione, si sono 
avuti numerosi contatti telefo
nici fra Crasi e Reagan: alle tre 
è stato raggiunto un accordo 
che ha visto accettate le test ita
liane. 
Ore 4.29-Washington — La 
Casa Bianca ha confermato che 
caccia F.14 alzatisi dalla por
taerei «Saratoga* hanno inter
cettato in volo, nello spazio ae
reo internazionale, l'aereo con 
a bordo i dirottatori della nave 
italiana e l'hanno scortato fino 
alla base di Sigonella. L'azione 
è stata condotta senza sparare 
un colpo. Gli Stati Uniti hanno 
ringraziato il governo italiano e 
il presidente Craxi per l'aiuto 
prestato dall'Italia agli Stati 
Uniti. 
Ore5£5-Washingtoa—Il por
tavoce Larry Spèakes ha lètto 
un comunicato nel quale si af
ferma che l'aereo é stato inter
cettato sul Mediterraneo dopo 
che la Tunisia ne aveva vietato 
l'atterraggio. Dopo die l'aereo 
aveva preso 0 volo dall'Egitto, 
dove gli americani hanno detto 

di aver seguito ì passi dei se
questratori, il presidente Rea
gan ha ordinato che le forze ar
mate statunitensi intercettas
sero e scortassero l'aereo. 
Ore 9,06-Washington — Il volo 
del Boeing non ha ottenuto il 
permesso di procedere su Tuni
si. Il permesso di atterraggio è 
stato chiesto allora all'aeropor
to di Atene che ha respinto la 
richiesta, ha detto Weinberger. 
Ore 9,08-Roma — A bordo del
l'aereo egiziano si troverebbero 
anche due dirigenti palestinesi 
tra i quali il leader dell'Fpl Abu 
Abbas e un carico di armi. 
Ore 7,35-11 Cairo — Intensi 
contatti tra il governo america
no e il governo italiano si sono 
avuti nel corso della notte sul 
problema dell'aereo egiziano 
dirottato. Il Dipartimento dì 
Stato è rimasto in costante con
tatto con la Farnesina. 
Orc7,25-I] Cairo —Si fa oltre
modo confusa la situazione in 
seguito al sequestro della nave 
italiana «Achille Lauro*. Quan
do è giunta la notizia del dirot
tamento dell'aereo in Italia, le 
autorità egiziane hanno imme
diatamente bloccato la «Achille 
Lauro» nella cala di Porto Said. 
Ore 7,45-11 Cairo — Da varie 
fonti si è potuto ricostruire l'e
pisodio. Sotto la minaccia dei 
quattro aerei americani 0 pilo
ta egiziano si è diretto su Ro
ma, ma non gli veniva concesso 
0 permesso di atterrare a Fiu
micino. Il pilota invertiva allo
ra la rotta tentando dì raggiun
gere Tunisi, ma anche qui è av
venuto qualcosa di inspiegabi
le. Per questo l'aereo egiziano 
doveva prendere terra a Sigo
nella. 

Ore 9£4-Roma — I terroristi 
palestinesi non sono più a Sigo
nella. 
Ore 8^9-Wastungton — L'in
tercettamento dell'aereo egi
ziano è avvenuto alle 22^30 (ore 
italiana) a Sud di Creta. 
Ore 8,47-Washington — «L'ae
reo egiziano ripartirà per il suo 
paese ma i terroristi rimarran
no qui e saranno processati*. Lo 
ha dichiarato una fonte italiana 
non identificata. 
Ore 8,17-Wtahìngton — Le 
autorità egiziane hanno revo
cato U perniesao di partenza al
la •Achille Lauro» che doveva 
salpare alle ore 5. 
Ore 9,44-n Caire — Un porta
voce italiano al Cairo ha smen
tito. stamane, che il comandan-
te della «Achille Lauro-. Gerar
do De Rosa, sia stato arrestato 
dalla polizia egiziana 
Ore 11.18 Rema — I quattro 
terroristi palestinesi sarebbero 

stati sottoposti ad interrogato
rio da parte del sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Siracusa, recatosi in mattinata 
nella base di Sigonella. 
Ore 12,1 I-Tunisi — Contraria
mente a quanto riferito, fonti 
dell'Olp affermano che Hani el 
Hassan, consigliere politico di 
Arafat, è ancora al Cairo. 
Ore 12£7-Roma — Ambienti 
autorizzati di Palazzo Chigi af
fermano che l'aereo egiziano 
intercettato dai caccia america
ni era a corto di benzina e aveva 
chiesto di voler atterrare nel 
più vicino aeroporto italiano. 
Ore l2\22-Roma—Anche il co
mandante supremo della Nato 
generale Bernard Roger», ha 
seguito il caso della «Achille 
Lauro», trovandosi su navi in 
manovra nel Mediterraneo. 
Nella zona nord-orientale navi
gava la portaerei Usa «Sarato
ga* che è stata una vera e pro
pria centrale d'ascolto. 
Ore 12£6-Catania — L'aereo 
egiziano, bianco e con una ban
da rossa, alle 12,30, è ancora al
l'interno della base di Sigonel
la. Tutte le strade dì accesso al
la zona militare sono bloccate 
da polizia e carabinieri. 
Ore 13,42-Roma — Sull'aereo 
egiziano a Sigonella si trove
rebbero complessivamente 
ventitré persone. 
Ore 16£4-Atene — Il governo 
greco non ha ricevuto nessuna 
richiesta di atterraggio in un 
aeroporto greco, da parte del
l'aereo egiziano che trasportava 
i dirottatori della nave italiana. 
Lo ha detto un portavoce, 
smentendo il segretario alla Di
fesa americano Weinberger. 
Ore 18,06-Catania — Il Boeing 
egiziano è stato rifornito di car
burante dalle ore 17,20 alle 
17.45. II jet, ora, è illuminato 
dalle fotoelettriche. A bordo si 
trova sempre il sostituto procu
ratore Roberto Perniisi. 
Ore 19,06-11 Cairo — La par
tenza della «Achille Lauro» da 
Porto Said è legata alla restitu
zione all'Egitto dell'aereo in
tercettato dai caccia americani 
e atterrato a Sigonella. Lo af
ferma una fonte governativa. 
Nel frattempo, i passeggeri che 
vorranno abbandonare la nave, 
potranno farlo. 

Ore 2«V39-Catania — I motori 
vengono accesi e spenti dopo 
un quarto d'ora. 
Ore 22-Catanìa — L'aereo de
cotta, destinazione Campino. 
tempo dì volo previsto cin
quanta minuti. 

Wladmìro Settime» 

«Fari»: quattro libanesi assolti Ih. 

Due erano detenuti, due latitanti: tutti accusati di banda annata 
La Corte d'assise di Roma ha deciso per l'insufficienza di prò?e - Si dichiaravano innocenti: «Siamo patrioti che rispettano la legge 
italiana» - Restano in carcere perché già condannati per diversi reati - Il Pm ave?a denunciato la volontà eversiva degli imputati 

ROMA — Assoluzione per 
Insufficienza di prove per 
quattro libanesi, accusati 
di terrorismo, due detenuti 
e due latitanti, giudicati 
dalla quinta Corte d'Assise 
di Roma. I giudici, dopo 
una breve riunione In ca
mera di consiglio, hanno 
deciso di prosciogliere, sep
pure con formula dubitati
va, dall'accusa di costitu
zione di banda armata per 
compiere attentati e stragi 
In Italia, la giovane Jose
phine Abdo Sarkls e 11 suo 
presunto complice Moha-
med Abdallah El Mansourl. 
Stessa sorte è stata riserva
ta anche al due Imputati la
titanti, anche loro ritenuti 
esponenti delle •Frazioni 

armate rivoluzionarie liba
nesi», Fayes Daehr Feriol e 
Jacquellne Esber. Per tutti 
11 pubblico ministero Leo
nardo Agued aveva chiesto 
la condanna a dieci anni di 
carcere. 

Mahamed Abdallah El 
Mansourl e Josephine 
Abdo Sarkls sono già stati 
condannati nel giugno 
scorso dal Tribunale di 
Trieste a 16 e a 15 anni di 
carcere. L'uomo era stato 
arrestato nel febbraio del 
1984 al valico di Oplclna 
(Trieste), mentre cercava di 
far entrare In Italia una va
ligia contenente circa otto 
chili di esplosivo. La Abdo 
Sarkls venne arrestata 1119 
dicembre scorso nell'aero

porto di Fiumicino al suo 
arrivo da Amman. 

Dalle Indagini compiute 
In Francia, Spagna, Jugo
slavia e Italia, risultò che 
facevano parte delle «Fari», 
una organizzazione costi
tuitasi in Libano nel 1980. 
n presunto capo delle 
•Fari», George Hibralm 
Abdallah, è attualmente 
detenuto In Francia (fu ar
restato a Lione 11 24 ottobre 
19B4>. La polizia Italiana 
scoprì un «covo* delle «Fari» 
a Ostia, in un appartamen
to preso in affitto da Jose
phine Abdo Sarkls e abban
donato subito dopo l'arre
sto a Lione di Abdallah. 

Le «Fari* hanno rivendi
cato azioni compiute in 

Francia tra cui l'uccisione 
del vice addetto militare 
americano, Charles Ray, 
del secondo segretario del
l'ambasciata iraniana, Va
sco Barsimantov, l'attenta
to al diplomatico israeliano 
Amos Ma EL e il ferimento 
del console generale ameri
cano a Strasburgo Rober 
Onan Home. -

n gruppo terroristico li
banesi: si attribuì inoltre la 
paternità dell'assassinio 
del diplomatico americano 
Leamon Hunt, avvenuto 11 
15 febbraio 1984 a Roma e 
rivendicato anche dalle 
Brigate Rosse. 

Stamani, prima che la 
Corte si ritirasse In camera 
di consiglio, Josephine 

Abdo Sarkls ha fatto una 
breve dichiarazione: «Non 
sono una terrorista — ha 
detto — sono una patriota, 
una delle tante che com
battono in Libano contro 
Israele e contro llmperlali-
sroo. Non ho mai fatto nul
la contro la legge italiana. 
L'appartamento di Ostia 
non era un "covo". In Liba
no faccio il mio dovere ma 
In Italia sono venuta solo 
per studiare, ho trascorso a 
Rebibbla sette mesi in iso
lamento, sto per dimentica
re cosa significhi umanità*. 
Sulla sua condizione di de
tenuto ha parlato anche 
l'altro Imputato, El Man
sourl, affermando di vivere 
In una «situazione non 

umana» e di essere trattato 
•da animale*. 

Nella requisitoria, il pub
blico ministero aveva so
stenuto la volontà eversiva 
degli imputati, affermando 
che l'esplosivo che El Man-
souri aveva cercato di in
trodurre in Italia era desti
nato certamente a Roma 
per attentati contro sedi di
plomatiche. I difensori, so
stenendo l'inesistenza dei 
presupposti per l'accusa di 
banda armata, avevano 
chiesto l'assoluzione con 
formula ampia o, in subor-
dlne, per insufficienza di 

Erove. Abdo Sarkls ed El 
lansouri sono stati assisti

ti anche da due avvocati di 
ParigL 


